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Do EO > CS; e similmente si discorra per le due ultime 
EP, AP rispetto ai punti d’ intersezione , che avrebbero le 
AT, 
Di a in Pil peso, € i 4 appogg) 
EQ ad arbitrio , si volesse 25° 
ema presente col 

vet- 


coli” Jtro. Imperocchè con QO la pressione 
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—— . Dunque l'uno 


r 4 rent N 3 i È LEA N 
cla EQ = SI) perchè oltre la regola del vette e venu- 


Gal nostro soccorso il principio metafisico della ragion sufe 
n che ci ha fatto ottenere l’ intento. Ma pel tra- 
pezio siam privi di questo ajuto; e resta tuttavia a sapere 
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che trasferiscono le pressioni al punti Da Di , Ligier .R. 
Fina cià, che si è detto relativamente al siste 
ma sinistro de’ vetti, converrà pure al destro, OVE ! vet- 
ti sono simili nella posizione ai primi, ed eguali di nume- 
ro, mentre nelle fisure della 1.° regola il num.° de’ vetti 
alla destra superava ‘di un’ unità quelli della sinistra + 

39 Un? altra diversità, che passa tra le figure soggette 
alla 1.° regola e quelle della 2-°, sta nel vette d’ unione 


7 DE. . Il valore di 
3 MW?MW ; 
ciascuna di queste funzioni non è altro che — ZE 
nella Fig. 7 era la funzione del vette d’ unione LEA 

3 CER i KM 

2 e 1 ila LO pi 
nol possiam tosto presentare il valore dell’ intero prodotto 
delle funzioni , che ci guidano alle pressioni ne’ dr 
ti X, Z3, Z,Z"&c., 0 ai punti T, S, SS 
Inperocchè ; essendo la quantità della pressione in Rio 
PS 0 Ww, MR VA I TOS 
BS 9, Mw MN ez . X Z' 5 NL 
colle specie analitiche abbiamo Pres. inX — —7 "3 
era e ir) 
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È per ciò che si è detto al n.38, anche le pressioni . in 

BM UR: R,o în S, S', S"..... K saranno ciascu= 
2 i WS — 

na = 7} € quindi ad ogni appoggio F', F'-..-..4, € C0- 
RE Verrà trasferi i ti la p i Fi 

> rasferita dai vetti la pressione si 
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40 Si è veduto essere il prodotto 


vlt | nd innzion rm cnr pe” DE sei 


canne 
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to 7. Dunque questo punto nell’ essagono € 2 MO 
finita distanza. da P, e però Py infinita . In Cig 
ricos.3x ::P6 : Pow; e per l’ essagono, # i costR?: PO +65 
cioè Po = 0, perchè cos.R =0. Onde il punto @ cade in 
P; ed essendo SP9 =2R, P9 sarà nella direzione di SPB; 2 

chè P9 = PB; il punto 0 cadrà in R, e nulla si farà la 
68; il che rende nulle le pressioni, che derivano dalla pres- 
59 5 vj (AE 6 lo 
sione in y colla funzione == 773° nelinestno. caso 
vi : ly z_-3} È 
diz=6. Ecco perciò, come dalle nostre formole generali 
si deduce il modo di determinare il vette primario fd nell’ es 
sagono. Trovati secondo il solito i punti d, 0 ( Fig. 12 ), sl 
tiri pel centro la SP, che prodotta va a0. Ma in @ pure cade 
il punto g. Dunque abbiamo în pronto la direzione e la grane 
dezza del vette primario #4, il quale combinato cogli altri 

. "IT x . . I i 
vetti AQ, EF, IH, BC ci dà la pressione 7 per ciascun ango- 
lo della figura. i 

42 Regola III. per determinare il vette primario e la 

a | 

posizione degli. altri vetti, che portano la pressione w# 


ciascun appoggio negli angoli delle figure impari-latere 
quando 7+1 è un numero pari-pari, posto il peso P nel 
centro della figura. 

Assunto un angolo qualunque A della fig. 13, che 
quantunque di 23 lati ‘eguali si deve considerare come ge- 
nerale , alla sinistra procederemo collo stesso metodo ; che 
si è praticato ‘per le figure pari-latere. Verremo per tal mo- 
do a determinare il punto d', il braccio JP del vette prima- 
rio e in seguito gli altri vetti utili del sistema sinistro 
XZ, XZ', X'Z", X"Z" &c. Condotta da A pel centro 
P sino al punto V del lato sublime 42' la retta APV, l’ul- 
timo vette MRV terminerà nel punto V , perchè tra A ed 
V rimanendo frapposti num.° # di mezzi lati, levati i 3 
mezzi lati tra A e Q, tra Q_ ed V vi sarà il numero di 
mezzi lati r—3 = 2+1—-4; e siccome 2+1 è per l’ ipo» 
test num.° pari-pari, lo sarà pure z+1—4 = #—3; onde 
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«_ più rifletteremo, che P, Q 50N 
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icamente funzioni di 
seni d’ angoli, senza che ne’ loro valori compariscano. leon 
stanze 4, bye, d, fi e che le quaderne di queste distanze 
sono respettivamente fattori del prodotto costituente la 
quantità de’ numeratori; finalmente che la somma de’ nu- 
meratori equivale al comune denominatore Simili affezioni 

sono state da noi osservate nei valori delle pressioni pel 

trapezio € pel triangolo; e ragion vuo] che si concluda 4 
convenire simili forme di espressione anche in quelli che 
spettano. all’ essagono, eptagono &c. coll’ introduzione del- 
le cinquine, sestine &c. delle distanze, sempre che si de 
CERTO i vetti trasferenti con simil metodo a quello, che 
si è praticato per gli essagoni , eptagoni &cc- regolari è 
«57 Resta ora da vincersi la maggiore difficoltà 3 che 
abbia Il nostro problema, la quale consiste nella determina? 
zione delle sezioni degli angoli centrali 4 cioè degli angoli 
denominati x, y &c. che abbiamo assunti nel calcolo . Que 
sti angoli son già trovati mel rettangolo s € nel bomisco » 
QUO ìl peso sia collocato in un punto della perpendico=. 

«lare, che divide per, metà la figura, € generalmente nel . 
triangolo + Dunque dalla forma dei valori delle pressioni per 
quest ultima figura, e dalla combinazione di tutto xciò, 
che ci ha somministrato. 1° analogia per Je altre superiori s 
noi dobbiam trarre il filo, che Ci guidi per questo intral» 
ciato labirinto > pi: 

ù 58 Ecco il taziocinio che ho fatto. Nel triang AEC 

{ Fig. 2 ) tre sono le distanze centrali; AP = 45 PE =bs 
PC =; Gli ambi di queste distanze, ab, ac, be; ed eso 
sendo sen.APE = seni, sen. EPC = sen./, sennAPC=— 
scada si è trovato ( n.9), che i numeratori delle 
i A, E; € sono besent, — gesen( +4)» ab 

E do be nel numeratore di A è il prodotto delle 
di G Spriche sono. in opposizione-ad A; 1° altro 
lors - ad.E è quello delle distanze AP PCs che ale 
CR Rie E si oppongono; così Y ultimo ab, che 
AP, PE; À C, è quello delle opposte ‘al punto Cg cioè 
aa nesta che abbiam chiamate sin dal principio 
Dora IE al luogo della pressione è nel triangolo es 
doo gne nen gio col compie; Ce Ca 

» 0 APC, 6 Sr perciò il solo sen 
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